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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO: STORIA 2 – Strumenti, Opportunità e Risorse per gli Anziani 

 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 
A01 – ASSISTENZA ANZIANI 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 
Gli obiettivi del presente progetto sono di tre tipi: obiettivi raggiungibili per le sedi di 
attuazione, per i volontari in servizio e per gli utenti e il territorio. 
Il primo obiettivo, quello generale, che si pone la Federazione del Volontariato di Verona è di 
rendere accessibile alle associazioni di volontariato iscritte al registro regionale il Servizio 
Civile Nazionale, e contestualmente di rendere le associazioni stesse e le sedi di attuazione di 
progetto luoghi di esperienza formative ed arricchenti per i giovani in servizio civile. Le 
associazioni di volontariato che si occupano di servizio civile avranno modo di migliorare la 
propria capacità di organizzazione e gestione delle risorse umane all’interno della propria 
struttura. L’intervento dei giovani in servizio civile, al quale è propedeutica una adeguata 
formazione, è volto in questo senso all’individuazione di indicatori che fotografino la qualità 
del servizio della sede in primo luogo ma anche dell’ente. Lo scopo di tale obiettivo è di offrire 
alle associazioni il valore aggiunto di uno strumento volto a identificare aspetti positivi e 
difficoltà di ogni intervento. Mettere in condizioni la sede di stendere un proprio bilancio 
sociale grazie alla presenza del giovane in servizio civile al fine di sviluppare un’analisi 
qualitativa, di efficacia. 
I giovani in servizio potranno affinare e migliorare le loro competenze dirette e trasversali 
nella gestione di minori difficili o in difficoltà e grazie all’inserimento nelle associazioni di 
volontariato potranno fare esperienza in realtà attive e inserite in una rete di rapporti con 
organizzazioni profit, non profit ed enti locali, migliorando la propria consapevolezza delle 
realtà del territorio. Miglioreranno le proprie capacità di relazione di lavorare in gruppo. 
Da un punto di vista più specifico, gli obiettivi previsti dal progetto sono sia di ordine 
quantitativo che qualitativo. Vanno perseguiti obiettivi di programmazione riguardo la tutela 
della salute dell’anziano e la promozione di stili di vita sani, attraverso una serie di iniziative 
dirette a consentire il mantenimento delle abitudini e dei propri tempi di vita, coltivando 
affetti e relazioni sociali radicate nell’ambiente in cui la persona anziana vive. 
Un altro degli obiettivi, in linea con il piano di zona dell’ULSS 20 è il potenziamento delle 
attività che favoriscono il protagonismo degli anziani attraverso lo sviluppo di interventi di 
socializzazione e la promozione della partecipazione attiva degli anziani singoli o associati, a 
partire dalla realizzazione e gestione dei centri di aggregazione per la terza età. 



Tali centri offrono sostegno alla vita di relazione con iniziative culturali, ricreative e 
socializzanti per favorire e sostenere un’effettiva possibilità di vita autonoma anche grazie al 
rafforzamento dei rapporti sociali. In tal senso il Comune di Verona ha promosso e realizzato il 
progetto "Anziani Protagonisti nel Quartiere" che ha portato alla costituzione di una rete di 
ben undici centri dislocati in tutte le Circoscrizioni cittadine e gestiti in partnership tra 
Comune, Circoscrizioni, Associazioni di volontariato e altri soggetti del territorio. Le 
associazioni AUSER, Gruppo Promozionale Quartiere Trieste con le loro sedi accreditate 
hanno in gestione alcuni di questi centri. 
Oltre ad un potenziamento dal punto di vista quantitativo dei servizi erogati dalle varie sedi 
ed un miglioramento dell’efficacia delle azioni, si vuole, con i giovani in servizio civile 
intervenire anche da un punto di vista qualitativo “trasversale”: il progetto, infatti, dopo una 
adeguata formazione, è volto in questo senso all’individuazione di indicatori che fotografino la 
qualità del servizio della sede in primo luogo ma anche dell’ente. Lo scopo di tale obiettivo è 
di offrire alle associazioni il valore aggiunto di uno strumento volto a identificare aspetti 
positivi e difficoltà di ogni intervento. Mettere in condizioni la sede di stendere un proprio 
bilancio sociale grazie alla presenza del giovane in servizio civile al fine di sviluppare un’analisi 
qualitativa, di efficacia. 
 
Di seguito sono riportate le priorità e quindi gli obiettivi individuati nell’ambito della 
socializzazione degli anziani, obiettivi generali previsti anche dal presente progetto. 
 

CONTRASTO ALLA SOLITUDINE 
agio, socializzazione, valorizzazione delle competenze, mobilità 

priorità obiettivi 
La persona che ha perso un ruolo: prevenzione – 
promozione del diritto – restituzione  

 Adeguate politiche del territorio nel quotidiano 
(trasporti – servizi - centri sociali …) 

Promozione "reti"  

Sviluppo turismo sociale e culturale  

 

SPORTELLO INTEGRATO 

priorità obiettivi 

Promuovere la piena integrazione tra gli sportelli 
dedicati 

 Elaborazione di un modello che rispetti le 
specificità di territorio, ma che individui 
strategie comuni e protocolli di intesa 

 Utilizzo di una rete informatica condivisa tra 
servizi 

PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SOLIDARIETÀ 

priorità obiettivi 

Sostenere l’integrazione del ruolo sociale 
dell’anziano 

 Promuovere e sviluppare esperienze di 
protagonismo della persona anziani all’interno 
della realtà del proprio territorio 

Sviluppo delle reti di auto-aiuto 
 Creare reti di sostegno self-help per le famiglie 

che hanno in carico persone con patologie 
degenerative 

Agevolare la fruizione dei servizi  

 Sostenere mobilità e trasporto per facilitare 
l’accesso ai servizi da parte delle persone 
anziane, in particolare verso i servizi di centro 
diurno 

Promozione dell’agio e del benessere 
 Promuovere, attraverso progettualità 

innovative ed iniziative di sensibilizzazione, le 



reti di buon vicinato e il sostegno solidale della 
cittadinanza 

 
Attraverso il progetto STACCO, si intendono invece perseguire altri obiettivi: quali migliorare 
la qualità della vita delle persone anziane con ridotta mobilità. In particolare, per ovviare al 
loro isolamento, favorendone la mobilità per il raggiungimento dei luoghi ove poter accedere 
ai servizi socio – sanitari. Sia nei centri urbani maggiori, ma soprattutto nelle località più 
periferiche ed in particolare montane, i servizi di trasporto pubblici non sono tutti attrezzati al 
trasporto delle persone in carrozzina. Inoltre, l'accesso risulta alquanto difficile per chi invece 
ha difficoltà motorie. Le persone in questa condizione hanno quindi difficoltà a raggiungere le 
eventuali fermate del trasporto pubblico, per lo più sprovviste di mezzi adattati propri. 
Il trasporto porta a porta interviene per rispondere al bisogno di trasporto delle persone 
anziane solo per esigenze di tipo socio-sanitario e socio-assistenziale, ma anche per le 
necessità di tipo sociali e ricreative. Le iniziative poste in essere fino ad oggi rispondono a 
finalità sociali e tendono a favorire la domiciliarità delle persone, soprattutto quelle anziane, 
ritardando il più possibile quindi la loro istituzionalizzazione.  
Gli obiettivi di cui sopra possono essere raggiunti solo se viene attivata una risposta a medio e 
lungo termine che non può basarsi esclusivamente, come ora, sul ruolo determinante del 
volontariato e sulla compartecipazione delle istituzioni locali solo a supporto, ovvero si 
intende favorire la messa a sistema, in un contesto di sostenibilità (istituzionalizzazione) del 
servizio, che il volontariato ha anticipato quale risposta possibile. 
 La sua stabilizzazione e piena efficacia dipende dal raggiungimento dei seguenti sottobiettivi:  
A) Sostenibilità.  
Finora il servizio è erogato soprattutto dalle associazioni di volontariato in forma 
completamente gratuita, le stesse si accollano gran parte delle spese (carburante, 
assicurazioni, rimborsi spese volontari, acquisto, riparazione e manutenzione dei mezzi 
adattati).  
Si rende necessario il consolidamento del servizio e la sua sostenibilità organizzativa ed 
economica nel tempo al di là delle risorse e possibilità del volontariato, anche con il 
coinvolgimento attivo dell'azienda pubblica di trasporto, di sponsor e di entità del privato 
sociale, oltre che alla compartecipazione degli utenti secondo le proprie capacità personali 
e/o familiari.  
Importante sarà la possibilità di accedere anche a finanziamenti pubblici. Tra gli obiettivi, 
quello di stipulare eventuali forme di accordi (convenzioni, protocolli, contratti, altro) tra le 
diverse realtà coinvolte.   
B) Rete tra i soggetti.  
Diversi sono i soggetti che in vario modo sono coinvolti direttamente o indirettamente nel 
servizio. È indispensabile definire ruoli, funzioni e compiti per ciascuno, oltre che aumentare il 
numero dei soggetti pubblici, del volontariato e del privato sociale. Ulteriore scopo è quello di 
coinvolgere nell'attività il privato. 
È previsto un coinvolgimento delle associazioni che operano all’interno delle strutture 
ospedaliere. 
C) Allargamento dei servizi nelle zone scoperte.         
Attraverso una approfondita analisi dei bisogni favorire l’ampliamento del progetto nelle zone 
della provincia ancora scoperte dal servizio. Il piano di allargamento ha previsto nel biennio 
2010-2011 di coprir le zone dell’ULSS 21 (basso veronese) e quella dell’ULSS 20 distretto 4 
(est veronese) zone in cui si è già manifestato un forte interesse delle Istituzioni e vi è una 
presenza consiste di organizzazioni di volontariato impegnate in attività di accompagnamento 
e trasporto. 



È necessario che la rete di associazioni si doti di nuovi mezzi e coinvolga altri soggetti presenti 
nel territorio. 
D) Aumentare l’accessibilità al servizio.       
Far adottare un regolamento interno sull’appropriatezza del servizio comune a tutti gli attori 
coinvolti, creando anche un maggior collegamento tra il progetto provinciale di trasporto a 
chiamata ed i servizi del trasporto pubblico. Tale obiettivo è raggiungibile attraverso una 
maggior informazione sulle modalità di accesso e sul miglioramento delle attività di 
coordinamento organizzativo.    
E) Qualità.  
Analisi dei bisogni di mezzi, valutazione della loro appropriatezza rispetto il territorio e la 
tipologia delle persone da trasportare, acquisto coordinato e convenzionato degli stessi. 
Iniziative modulari di formazione dei  volontari e delle altre figure professionali che si 
dedicano all'attività vera e propria sui seguenti argomenti: capacità di raccolta delle richieste, 
attività di ascolto, orientamento ed accompagnamento dei richiedenti, modalità di guida, 
trasporto e accompagnamento, oltre che sull’utilizzo pratico degli ausili (carrozzine e 
montascale), sulla mobilità di un soggetto anziano e/o disabile, sulla guida in sicurezza, sui 
diritti esigibili delle persone anziane e con disabilità, sulla rilevazione dei bisogni, ecc., in 
collaborazione con gli operatori sanitari, sociali e della riabilitazione, nonché con i referenti 
dell'azienda di trasporto pubblico.  
Coinvolgimento di ulteriori organizzazioni di volontariato per la promozione della domiciliarità 
degli anziani. 
Modalità innovative di raccolta dei dati, delle domande e della evasione delle richieste, anche 
con il collegamento diretto fra autisti-mezzi e utente richiedente. 
 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  

Ogni singola sede di attuazione prevede delle attività specifiche coerenti con le peculiarità 
organizzative e gli obiettivi che si è data. 
Ciò nonostante, di primaria importanza sarà la continua comunicazione tra tutti i giovani che 
opereranno nelle diverse sedi per realizzare, con attività di rete, l’attività promozionale che ha 
come obiettivo l’allargamento del numero di volontari attivi presso le associazioni. 
Sono previsti in questo senso interventi comuni e collaborazioni per l’attivazione di nuove 
collaborazioni soprattutto presso gli istituiti scolastici. 
Per qualificare l’attività dei ragazzi e per valorizzare l’esperienza sono previsti momenti di 
incontro sia tra i volontari dello stesso progetto operativi in sedi diverse, sia tra volontari dei 
diversi progetti presentati dalla Federazione del Volontariato di Verona Onlus. La Federazione 
del Volontariato, come associazione di II livello che rappresenta oltre 220 associazioni del 
territorio, ha una posizione privilegiata per poter realizzare degli incontri tra i volontari di 
Servizio Civile che svolgono attività anche presso enti diversi. (si veda all. ALTRO_Impegno 
direttivo) 
Grazie alla continua collaborazione con enti di tutto il territorio Regionale è stata attivata una 
rete per l’organizzazione di incontri con i volontari attivi nei progetti dell’Università di Padova, 
del Comune di Padova e dei Comuni della Marca Trevigiana (vedi allegato ALTRO_Impegno 
direttivo) 
 
 
 
 
 



Auser provinciale (cod. sede 63550) 
 
OBIETTIVTI ATTIVITA’ 

- Il miglioramento dell’organizzazione dei servizi agli 
anziani, in particolare il potenziamento e 
rinnovamento del servizio Filo d’Argento attraverso 
un più puntuale coordinamento e raccolta dati 

- Inserimento, tramite un apposito software 
informatico, dei dati di tutti i servizi agli anziani 
svolti dai volontari in ogni sede del progetto  

- Raccordo con i circoli dei territori. 

- Il consolidamento e aggiornamento di programmi 
informatici complessi, quale il nostro software 
dedicato al trasporto per ragioni sanitarie 
denominato STACCO e l’acquisizione e utilizzo di 
sistemi di comunicazione per l’aggiornamento del 
sito provinciale dell’associazione; 

 

- Gestione e aggiornamento del sito provinciale 
dell’associazione e delle pagine dedicate ai singoli 
Circoli e sedi periferiche.  

- Raccolta di notizie sulle attività dell’associazione e 
dei circoli per la stesura del bilancio sociale 
annuale. 

- Partecipazione ad iniziative di promozione del 
volontariato 

 

- La riorganizzazione documentale nella nuova sede - Raccolta, aggiornamento e compilazione delle 
schede volontari (dati anagrafici, cellulari, telefono 
di casa, mail, propensioni, disponibilità di tempo, 
ecc.). 

- La costruzione e tabulazione di una ricerca sul 
territorio sulla fascia “anziani 

- Costruzione questionario da somministrare agli 
anziani iscritti all’Associazione e Circoli della 
Provincia, per analizzare la realtà della cosiddetta 
“terza età necessità e problematiche. 

 
Gruppo Promozionale Quartiere Trieste (cod. sede 63393) 
 
OBIETTIVTI ATTIVITA’ 

- Noi per loro: aumento dell’apertura 
dell’ambulatorio   

 

- Attività di apertura e gestione della sede (15 ore in 
più alla settimana). 

- Organizzazione dell’attività dell’associazione 
presso la sede e sportello front-office per gli 
utenti.  

- Organizzazione del calendario degli interventi 
domiciliari. 

 

- Invecchiare in salute: migliorare il servizio di 
segreteria e di organizzazione dei trasporti degli 
anziani 

- Realizzazione di materiale promozionale ed 
organizzazione di incontri allo scopo di informare 
la cittadinanza dei servizi offerti dall’ associazione. 

- Sensibilizzazione del mondo giovanile nelle scuole 
e nei luoghi di aggregazione con lo scopo di 
coinvolgere nuovi volontari. 

- Potenziamento delle attività: organizzazione di 
nuovi corsi da rivolgere agli anziani. 

 
 

- Anziani protagonisti nel Quartiere:  aumento e 
qualificazione delle attività di intrattenimento e del 
tempo libero per anziani con un conseguente 

- Organizzazione dell’ attività dell’ associazione 

 
 
 
 
 
 
 



L’Ancora (cod. sede 63499) 
 
OBIETTIVTI ATTIVITA’ 

- Far mantenere e coltivare, alle anziane della Casa 
Famiglia, le relazioni con il territorio, in modo tale 
che si sentano ancora capaci di “fare” nonostante 
l’età. 

 

- Il giovane accompagna le anziane in quartiere e, 
qualche volta, anche in città, per semplici 
passeggiate o per svolgere commissioni 

- Promuovere la socializzazione e la vita di comunità 
della Casa, far trascorrere serenamente il tempo. 

 

- Il giovane partecipa fin da subito alla “vita” della 
Casa, prendendo parte a tutte le attività di 
assistenza, cura ed animazione delle persone 
anziane. In questo viene affiancato dall’OLP e da 
altri volontari dell’Associazione sempre a 
disposizione e presenti nella Casa.  

- Il giovane promuove, con l’aiuto di altri volontari 
dell’Associazione, attività di animazione di gruppo. 

 

- Dare un sostegno nei bisogni primari delle anziane - Il giovane, su indicazione delle persone addette al 
coordinamento, prenota telefonicamente esami 
clinici, aiuta le anziane nello svolgimento di 
semplici azioni come, ad esempio, il lavare i capelli. 
Se necessario, il giovane aiuta altri volontari nel 
servizio cucina ed altre attività legate alla 
somministrazione dei pasti. 

- Favorire il buonumore ed il benessere delle 
persone 

- Il giovane fa compagnia e ascolta le anziane. 

 
Compagnia dopolavoro Gino Franzi (cod. sede 111465) 
 
OBIETTIVTI ATTIVITA’ 

- Partecipare al gruppo e allo spirito 
dell’associazione 

- Partecipazione a tutti momenti  di incontro 
dell’associazione; 

- Migliorare l’attività di progettazione 
dell’associazione 

- Potenziare la rete dei partener 
- Trovar finanziamenti per le attività 
 

- Ricerca dei progetti che possano riguardare 
l’attività statutaria dell’associazione; 

- Stesura progetti; 
- Fundraising  
- Attivazione del contatto diretto con gli Enti 

coinvolti nel diversi progetti; 

- Miglioramento dell’attività della segreteria 
- Ottimizzazione delle attività organizzative 

- Gestione delle richieste dell’attività 
dell’associazione (allestimento e gestione del 
calendario eventi, del calendario incontri, del 
calendario delle prove teatrali); 

- Coordinamento incontri dei volontari; 

- Miglioramento delle attività gestionali legate egli 
spettacoli 

- Verifica costi allestimento eventi teatrali; 
- Gestione amministrativa e pagamenti legati alla 

modulistica SIAE; 
 

- Maggiore conoscenza dell’associazione e diffusione 
delle iniziative sul territorio 

- Promozione e pubblicizzazione attività associativa; 
- Partecipazione a conferenze stampa; 
- Preparazione comunicati stampa 
 

 
 

CRITERI DI SELEZIONE 
Sistema di valutazione interno in grado di fornire maggiori informazioni sulle caratteristiche 
dei ragazzi in relazione alle attività e competenze previste dal progetto. 



In fase di colloquio verrà compilata la scheda di valutazione e il punteggio ottenuto verrà 
sommato a quello per la valutazione dei titoli previsto dall'ufficio nazionale. 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
Il monte ore annuo previsto è di 1400 e i giorni di servizio la settimana sono cinque. 
Si richiede la disponibilità, quando necessario, di svolgere servizio sabato e domenica. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 
 

Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 

Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 

Numero posti con solo vitto: 
 
N SEDE DI 

ATTUAZIONE 
COMUNE N. VOLONTARI 

1 Auser Provinciale VIA ELENA DA PERSICO 44 
Tel. 045 8207058 – 

045 8230699 
provinciale.verona@auser.vr.it 

2 

2 L’Ancora Via IV Ponte, 18/A,Verona 
045 561017 

Segreteria@Fondazionelancora.Org 

1 

3 Compagnia 
dopolavoro G. Franzi 

Via Donati 1, Verona 
      0458343213 
ginofranzi@gmail.com  

 

1 

4 Gruppo Promozionale 
Q. Trieste 

Via Saliceto, 3 - Verona 
tel. 045 8402912 

gruppo.qtrieste@libero.it 

1 

 
 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
Riconoscimento dell’attività 
Le esperienze di servizio civile in uno dei progetti permettono il riconoscimento di crediti 
formativi dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Verona e il 
riconoscimento dell’attività di tirocinio dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università 
degli Studi di Verona. 
 
Certificazioni 
La Federazione del Volontariato ha avviato un rapporto di partenariato con il COSP – Comitato 
provinciale per l’orientamento scolastico e professionale, struttura accreditata per la 
Formazione dalla Regione Veneto. 

5 

 

5 
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Il COSP parteciperà con alcuni professionisti ad alcuni incontri di formazione dei ragazzi, allo 
scopo di disegnare un percorso formativo volto alla stesura di un piano delle competenze 
acquisite e certificate. 
Nella fattispecie parteciperà agli incontri sulla Comunicazione e di Monitoraggio dei Volontari. 
Sono previsti degli incontri personali con i volontari, funzionali alla stesura di un curriculum da 
allegare alla certificazione delle competenze acquisite. 
Al termine del percorso di formazione e delle attività di Servizio Civile Nazionale il COSP 
rilascia una Dichiarazione di Competenza dettagliata su competenze di base, competenze 
specifiche del volontario, competenze trasversali e competenze tecnico professionali; si tratta 
di una certificazione specifica per ogni singolo volontario, con lo scopo di rendere evidenti 
abilità e capacità acquisite e la loro trasferibilità in contesti simili a quelli in cui si è svolta 
l’attività di servizio civile. 
Un’ulteriore collaborazione è stata attivata con lo studio medico Massimiliano Rossi per la 
validazione, in seguito a test conclusivo, del corso di primo soccorso valevole come Corso di 
Formazione per gli addetti alla squadra di Primo Soccorso Aziendale (Decreto Legislativo 81/08 
e DL 388/03), spendibile in altri contesti. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
È prevista una formazione specifica ed obbligatoria per i volontari in servizio civile, per un 
totale di 75 ore, da considerarsi parte del monte ore annuo di 1400; il 70% della formazione 
dovrà essere svolto nei primi 90 giorni, mentre il restante 30% entri i 270 giorni dall’avvio. 
 
Il primo soccorso –12 ore – Sembenini/Studio Rossi 
La redazione di un bilancio sociale – 6 ore – Rossi  
Dall’idea al progetto (definizione delle premesse, definizione del cambiamento atteso, ricerca 
dei dati e analisi dei bisogni, definizione degli obiettivi e delle finalità, pianificazione del 
lavoro, pianificazione finanziaria, valutazione e rendicontazione economica – 12 ore (8 di aula, 
4 di laboratorio) Continati  
Approfondimento- La comunicazione e la gestione dei conflitti – 4 ore – Busti 
Laboratorio: analisi dell’esperienza–  8 ore – Malini 
Laboratorio: animazione degli anziani – 4 ore –Picardi 
Percorso per la valutazione delle competenze – 6 ore – Sartori e Cosp per la certificazione 
Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio 
civile – 4 ore – D’Alessandro (entro i primi tre mesi) 
Laboratorio: la promozione del Volontariato – 4 ore – Giacopuzzi 
Le associazioni nell’ambito dell’assistenza agli anziani– 4 ore- Gallo 
Elementi di psicologia– 7 ore -Picardi 
Verifica Finale  - 4 ore -  Sartori 


